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BILANCIO DELL'AVANZATA DELLE FORZE DEL PROGRESSO E DELLA PACE 

Sfacelo del colonialismo in Asia e distensione 
nei lapponi al Soviet di Bulganin e Krusciov 

Si avvera la previsione di Lenin sulla emancipazione dei popoli delVAsia - Krusciov afferma che la superiorità 
atomica americana non è che una illusione e ribadisce che VU.R.S.S. è per la fine degli esperimenti atomici 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• MOSCA. 2D — Grande 
giornata, oggi al Soviet Su­
premo. Prima di chiudere i 
suoi lavori, la mussima as­
semblea dell'URSS ha ascol­
tato una dettagliata relazio­
ne di Bulaaniii sul viaggio 
in India, Birmania e Afgani-
istan. e un ampio discordo 
panoramico di Krusciov sul­
la politica estera, d i e hanno 
iuljr«i)ientc occupata la se­
duta del mat t ino. 

I dite autorevoli interven­
ti hanno avuto più di ««a 
volta accenti francamente 
polemici; nella «rande sala 
del Cremlino si e «di ta una 
fermissima requis i tor ia con­
tro il colonialismo, accompa­
gnata da ima denuncia dei 
teuratiui di distruggere Io 
spirito di Ginevra. Ma si e 
nelio stesso tempo ribadita 
la piena /trincia dell 'URSS in 
quei principi della coesisten­
za, che hanno trovato iti 
Asia mia trionfale conferma. 

Come tutta la sessione, an­
che il dibattito odierno va 
visto alla luce dell 'aflerma-
zionc, con cui Bulganin ha 
aperto il suo rapporto, di­
cendo che il 1955 entrerà 
nella storia come l'anno del­
la « svolta » nella situazione 
internazionale, anno che per 
la politica estera sovietica ha 
significato « lotta particolar­
mente attiva e t e n a c e » in }n-
vore della pace, ed è stata 
infine coronata da innegabi­
li, importanti successi. 

Molto presto al mat t ino , il 
prnn palazzo offriva l'aspetto 
degli auueniiucnti d'cccez'O-
7ir. L'afflusso dei diplomati­
ci. dei giornalisti e del pub­
blico era cominciato di 
buon'ora, ognuno preoccu­
pandosi di- ottenere i posti 
migliori- Prima ancora che 
la seduta si aprisse, nei cor­
ridoi si era sparsa la voce 
che entrambi i dirigenti re­
duci dal viaggio asiatico 
avrebbero preso Ut parola. 

Ncll'imviensa sala che può 
contenere alcune migliaia dì 
persone non vi era più un 
seggio Ubero. Anche le dele­
gazioni dei parlamentari po­
lacchi e i raniani aueunno 
preso posto nell'aula, alle 
spalle della presidenza. 

P a r l a I t i i l ; | au 'u» 

Tenta altcsa non doveva 
essere delusa: come si pre­
vedeva, i discorsi hanno pre­
so fin dall'inizio un ampio 
respiro internazionale. Dopo 
l'esordio, cui abbiamo già 
accennato, Bulganin lia af­
frontato la relazione sul piag­
gio vero e proprio- Egli par­
lava con quella roce pacata 
e scandita, che dà sempre 
una impressione di grande 
serenità. Il risultato imme­
diato della missione va vi­
sto, secondo lui, nell'avvici­
namento dell'URSS con i t re 
paesi visitati: quello a più 
larga portata nella conferma 
del principio di coesistenza 
pacifica fra regimi diuersi . 

Lenin aveva previsto che 
i popoli d'Asia sarebbero di­
ventati attivi fattori della 
noria mondiale: quel giorno 
e arrivato. 

L'accoglienza avuta in In­
dia ha superato ogni aspet­
tativa. Bulganin ha trovato 
accenti di commozione per 
descrìvere le sconfinate folle, 
onesti « viari umani •• che so­
no andati incontro a lui e a 
Krusciov: al pari di quest'ul­
timo. egli ha voluto però 
sottolineare che l'omaggio non 
m1 c'ara tanto alle personalità 
degli ospiti, quanto ci popolo 
sovietico, che ha saputo co­
struire il primo Stalo socia­
lista del mondo. 

II racconto si e fatto spes­
so minuzioso. Bulganin si è 
soffermato sui problemi del­
la economia indiana, sui col­
loqui intarolnt i , sulle impre-

I maggiori dirigenti dell'URSS durante la seduta del Soviet supremo. In prima fila, da 
sinistra: Kagunovlc, Bulganin. Krusciov, Malenkov, Yoroscllov. In seconda tila; Suslov, 

Saburov, l'iervukin, Mlkoian e Molotov 

se visi tate, sulle figure, dei 
dirìgenti incontrati. 

Amplissima e risultata la 
estensione dell'accordo poli­
tico con l'India nella comu­
ne avversione ai blocchi, nel­
la valutazione delle due con­
ferenze di Ginevra, nella 
soluzione dei problemi asia­
tici e uelVaspirazione al di­
sarmo. 

Allorché ita ribadito clic 
l'URSS vuole la proibizione 
delle armi atomiche e degli 
ordigni di distruzione in 
massa, il primo ministro ita 
esplicitamente incluso fra 
queste anche le « a rmi a raz­
zo che hanno avuto partico­
lare' sviluppo negli ultimi 
anni e si può dire siano di­
ventate armi intercontinen­
tali ». 

« Vergogna per ì popoli ci­
vili, incompatibile con i prin­
cipi dell'ONU » ha definito 
Bulganin il sistema colonia­
le. Questa condanna del co­
lonialismo non piace a talu­
no in occidente: «Ma ancora 
meno — ita aggiunto il pre­
sidente dei Consiglio — pia­
ce a noi la politica colonia­
le ». « Colonialismo s o t t o 
n u o r a forma » sono i patti 
come quello di Eagdad. Que­
sto blocco, di cui l'Inghilter­
ra ha «il ruolo di primo vio­
lino » minaccia la sicurezza 
sovietica, dal momento che 
ha abbracciato l'Iran, paese 
che con l'URSS confina. La 
Unione sovietica deve trarre 
da ciò le conclusioni necessa­
rie: ma essa è tuttavia disposta 
a migliorare le relazioni con 
chi ne fa parte: in particolare 
è pronta a farlo con il Pa­
kistan il quale, proprio per 
la sua adesione al patto, si 
trova adesso in una difficile 
situazione interna ed inter­
nazionale. 

Infine, i cinque princìpi 
della coesistenza, che sono 
stati i temi dominanti del 
viaggio e, come tali, anche 
uno dei punti fondamentali 
del discorso: Bulganin dichia­
r a r e che « quanto più nume­
rosi sa ranno » paesi che li 
faranno propri tanto mag­
giore sarà la fiducia fra gli 
Stati e tanto più speditamen­
te procederà la distensione 
internazionale ». 

Anche le pr ime battute del 
discorso di Krusciov sono 
state piene dell'eco lasciata 
dal grande viaggio in Asia; 
quindi egli è rapidamente 
passato ad una vibrante de­
nuncia del sistema coloniale 
che ha occupato circa la me­
tà del suo intervento. Kru­
sciov rispondeva ai gover­
nanti ed alla stampa occiden­
tale, che si erano irritati per 
le parole dette dai due diri­
genti soL-iefici in India ed in 
Birmania. 

Nelle sue requisitorie ha 
voluto tenersi sul terreno 
rìei fatti: la testimonianza di 
Nehru. di milioni di morti 
per fame durante le tragiche 

carestie, le cifre sull'analfa­
betismo, questo è il tragico 
dossier che i colonizzatori 
hanno lasciato in India a lo­
ro perenne accusa: i coloniz­

zatori, e non il popolo ingle­
se, ha precisato Krusciov, il 
quale ha aggiunto che denun­
ciando i primi, l'URSS non 
ha mai inteso offendere il 

secondo né il suo governo, 
con i quali anzi essa vuole 
avere le migliori relazioni. 

Si dice che SURSS voglia 
spingere l'India contro gli 
occidentali. Ma no, sono gli 
stessi colonialisti che pensa­
no u fare questo. 

I l d i s c o r s o ili K r u s c i o v 

Il signor Foster Dulles, per 
esempio, quando appoggia gli 
oppressori di Goa con una 
tesi •— il dominio portogiic-
se è legale perché dura da 
quattrocento anni — che se 
fosse accettata dovrebbe in­
durre lo stesso Dulles a farsi 
suddito di Sua Maestà br i tan­
nica. poiché qualche secolo 
fa anche l 'America era colo­
nia inglese. Oggi, cambiata 
tattica, i colonialisti cercano 
di tenere i popoli in catene 
comprando » governi, crean­
do blocchi, distribuendo armi 
in cambio di soldati: lo fan­
no in Asia come lo fanno 
nella stessa Europa. L'URSS 
simpatizza con tutti i popoli 
che lottano per la loro indi­
pendenza e saluterà ovunque 
l'annientamento dei regimi 

colonia-li. Essa non chiede 
ad alcuno di respingere gli 
crentunl i aiuti dei paesi ca­
pitalisti: se questi aiuti sa­
ranno dati effettivamente, 
siano i benvenuti . Ma nello 
stesso tempo inette in guar­
dia i popoli cui essi si r i tol­
gono: i capitalisti non dan­
no nulla gratuitamente poi-
che .senza profìtto il capi­
talismo non può viuere. Né 
si può paragonare questo 
aiuto a quello che realmen­
te danno i sonici lei. L'URSS 
non ha capitali da esportare, 
poiché la sua economia è pia-
nificata. Diversi prodotti non 
sono neppure sufficienti per 
i suoi consumi interni. Ma 
ciò che essa ha, é pronta a 
dividenti con altri. Se non ci 
fosse questo suo atteggiamen­
to, forse die l paesi capita­
listici avrebbero mai parlato 
di aiuti? No, perclié ciò non 
è mai accaduto in passato. 

In occidente vi è chi dice 
clic tale denuncia del colo­
nialismo è incompatibile con 
lo * spirito di Ginevra ». Kru-

V.WSEVl'E HOFFA 

(Continua in S pas. 9 col.) 

LO SCANDALO DELL'ISTITUTO STATALE 

Anche Polito coinvolto 
nell'affare del Poligrafico 

I /accusa lormulala dalla commissione d'inchiesta - I traf­
fici per centinaia di milioni accertati da Gia l lombardo 

La richiesta di autorizza­
zione a procedere contro il 
senatore democristiano Pier­
carlo Restagno, accusato di 
concorso in peculato in se­
guito al l ' is t rut toria promossa 
dal magistrato Salvatore 
Gial lombardo sullo scandalo 
del Poligrafico, verrà piesa 
in esame dal guardasigilli 
subito dopo il suo rientro 
in sede. La richiesta, che sa-
ìebbe stata già istruita dal 
competente ufficio del mini ­
stero, verrà, quindi, trasmessa 
non prima di qualche giorno 
al Senato, insieme con la p re ­
scrit ta relazione. 

Si tratta di un primo r isul ­
tato dell 'azione svolta dal 
magistrato, contro il quale si 
sono scatenate le ire del 
Guaidasigill i . per faro p ie­
na luce sull 'oscura ìete di 
traffici in cui sono coinvolti 
gli amminis t ra tor i dell ' Ist i tu­
to statale e alcuni alti d i r i ­
genti della Democrazia c r i ­
stiana. 

Qiia<i certamente, peto. ol­
tre al senatore Reslagnu. altri 
importanti personaggi ver ­
ranno chiamati alla ribalta 
prima della conclusione de l ­
l 'indagine giudiziaria: ne fan­
no fede alcune informazioni 

t rat te dal \ e rba l e della com­
missione d'inchiesta nomina­
ta a suo tempo dal miniatelo 
del Tesoro e at traverso le 
quali fa capolino, fra gli a l ­
tri, il nome dell 'ex questore 
eli Roma Francesco Saverio 
l'olito. 

ni sottoscritti commissari 
— afferma il verbale firmato 
il 31 gennaio del '53 dal dottor 
Marchesi e dal dottor Lau-
renti — pazientarono un po' 
di temjio nei con/ronfi degli 
amministratori, ma già in 
data 30 ottobre 1052 si im­
posero e presentarono una 
memoria scritta sulle gravi 
irregolarità in diversi settori 
del Poligrafico rimarcando 
particolarmente la leggerezza 
con cui si spendeva il denaro 
del Poligrafico e più ancora 
la fretta con la quale il con­
sulente giuridico amministra­
tivo Macchia presidente della 
VI sezione del Consiglio di 
Stato rilasciava pareri con­
trastanti tra loro nello spazio 
di poctii giorni pur di coprire 
talune poco chiare faccende. 
E' stato materialmente im­
possibile mettere mano negli 
uffici "Acquisti e vendite" e 
"Magazzini" nei quali i n d n V 
biamente si sarebbero potute 

AMMETTENDO CHE E' IMPOSSIBILE UNA CONCLUSIONE ENTRO IL IO GENNAIO 

Una nota ufficiosa governativa riconosce 
la necessità di riesaminare le questioni degli statali 

Si affaccia l ' ipotes i di una p r o r o g a «li sc i m e s i «Iella Icfjjjc «teleria, i n a Serjni s i d ich iara contrar io - \ e s s i m a «inranzia v iene 
c o m u n q u e p r o s p e t t a t a c irca le ind i spensab i l i modi f iche de i p r o v v e d i m e n t i «lelccjati - IVcriativc d ich iaraz ion i di ( ì a v a 

I postelegrafonici 
decidono lo sciopero 

Una nota ufficiosa, tra 
smessa dall 'agenzia ANSA, 
che si r i t iene fondatamente 
ispirata da autorevoli a m ­
bienti governativi , ha p ro ­
spettato ieri la opportuni tà di 
una proroga della legge-de­
lega, riconoscendo la impos­
sibilità per la Commissione 
par lamentare di u l t imare e n ­
tro il 10 gennaio l 'esame dei 
provvedimenti delegati , e r i ­
conoscendo altresì la possi­
bilità d i u n r iesame della 
materia , nello spirito che si 
è manifestato in quest i gior­
ni in sede dj Commissione 
par lamentare e di t ra t ta t iva 
sindacale. 

Afferma inizialmente la 
nota che « non si esclude che 
la legge-delega possa subire 
una proroga di sei mes i» . 
Tale proroga verrebbe r i ­
chiesta in p i r t i co la r modo 
dalla apposita Commissione 
par lamentare , che pu r l avo­
rando con vero senso di a b ­
negazione, « si trova nella 
assoluta impossibilità di po r ­
tare a termine l 'arduo com­
pito ». 

Ciò premesso, il documen­
to ufficioso osserva che la 
eventuali tà di una prorosa 
non è necessariamente in 
contrasto con le d ich ia ra ­
zioni fatte a suo tempo dal 
Consiglio dei minis t r i , in 
quanto tali dichiarazioni con­
t rar ie a una proroga vennero 
fatte quando il governo r i t e ­
neva possibile la soluzione 
dei maggiori problemi alla 
scadenza del 10 gennaio. 

« La proroga — secon­
do il documento — gio­
verebbe soprat tut to alle ca­
tegorie interessate. Infatt i , 
feima restando la decorren­
za del pr imo luglio 1956, le 
provvidenze che il governo 
intende a t tuare per ì suoi d i ­
pendenti avrebbero, con una 
proroga della legge-delega, 
un pai sicuro e spedito p r e ­
sidio, poiché un comitato r i ­
stret to a poche persone, che 
sta lavorando di pieno accor­

do per completare il lavoro 
del governo , può dare ce r t a ­
mente r isultat i maggiori di 
quelli che potrebbero sca tu­
rire da una discussione molto 
più ampia ». 

La nota ufficiosa esprime 
infine l 'avviso c h e a n ­
che da par te dell 'estrema 
sinistra. « valutando la so­
stanza degli emendament i che 
finora sono stat i approvat i , 
possa in certo qual modo for­
mars i una opinione meno av­
versa alla proroga della leg-
le ». La nota che « i r a p p r e ­
sentanti sindacali degli statali 
aderenti alla CGIL, avendo 
notato come vi sia Ja possi­
bilità di inserire nei var i 
provvedimenti i loro concetti 
fondamentali e come si sia 
creato un clima di collabora­
zione fra il governo e la Com­
missione. si siano formati il 
oarere di lavorare con r i tmo 
intenso soprat tut to sullo s ta ­
to giuridico, in quanto esso 

costituisce un superamento 
della legge fascista sul p u b ­
blico impiego e rappresenta 
un adeguamento ai principi 
della Costituzione repubbl i ­
cana ». 

« E' stato infine notato nel 
corso dello discussioni in 
seno alla Commissione par ­
lamentare, — cosi conclude 
la nota — che il ministro Go-
nella non ha alcuna preclu­
sione per nessuna delle pa r ­
ti politiche e, ove scorge 
emendament i giustificabili e 
logici, lascia comprendere 
sempre il suo consenso ». 

Quel che si r icava prima 
di tut to da un ta le documen­
to è che almeno u n a parte 
del governo e in particolare 
i ministri più dire t tamente 
i-esponsabili » della riforma 
burocratica riconoscono la 
impossibilità di por tare a 
termine il lavoro entro la 
scadenza del 10 gennaio. 
e quindi riconoscono di 

l a t to quanto la CGIL ha 
fin dal pr imo momento indi ­
cato: cioè la necessità d i un 
approfondito esame e r iesa­
me di tut ta la materia , che 
cosi com'è, non è accettata 
nò dalle categorie interessate 
né dalla Commissione pa r l a ­
menta re. 

Tutto ciò comporta eviden­
temente u n a convocazio­
ne e u n a decisione del 
Parlamento, cui spetta di d e ­
liberare in proposito, sia che 
s i~t ra t t i di una proroga da 
concedere al governo, qual'è-
affacciata dagli ambienti go­
vernativi , sia che si trat t i di 
avocare al Par lamento stesso 
— una volta scaduti i ter­
mini <lel!a legge-delega — la 
rielaborazione diret ta di tutti 
i provvedimenti-

Ma su quali basi il gover­
no chiederebbe o accettereb­
be una proroga? La nota uf-

(Continua in 2» pag. 9* col.) 

Il ' Comitato esecutivo 
della Federazione postele­
grafonici si è riunito ieri 
ed ha esaminato i problemi 
dello stato giuridico, come 
è previsto dalla legge dele­
ga, del nuovo ordinamento 
del personale e del t r a t t a ­
mento economico nella sua 
fase definitiva. 

11 Comitato esecutivo ha 
dichiarato assolutamente 
inaccettabile, la limitazione 
del dir i t to d i sciopero e la 
negazione del diritto di 
rappresentanza dei lavora­
tori nei consigli di ammini­
strazione e di disciplina. 

Il C E . r i leva inoltre che, 
cont rar iamente alla esigen­
za d i «riqualificazione» gè -

Saranno coordinate su scala nazionale 
le azioni di lotta per l'indennità di mensa 

Le decisioni dell'Esecutivo della CGIL - Ribadito l'appoggio alle rivendicazioni dei 
pubblici dipendenti - La preparazione del IV Congresso - Caldo augurio a Di Vittorio 

L'Ufficio stampa della CGIL 
comunica: 

« Nella sua riunione, il Co­
mitato esecutivo della CGIL 
ha preso conoscenza del fa-
\orevo!e decorso della m a ­
lattia che ha colpito l'on. Giu­
seppe Di Vittorio, segretario 
generale della CGIL, e gii ha 
inviato il suo fraterno e fer­
vido augurio di completa gua ­
rigione. 

Il Comitato esecutivo ha 
ascoltato una relazione de l -
l'on. Secondo Pesst su l l ' anda-

LE TRATTATIVE PER LA PACE IN MALESIA 

BALINCf (Malesia) — La delegazione dell'Esercito popolare di liberazione fotografai» nel villaggio di Italing, presso 
1» frontiera della Tailandia, do te si svolgono i negoziati per la fine della guerriglia. AI centro, Cin Pen. capo del PC 
malese, che ha alla m a sinistra Abdal Rascid Ftin Midin e Cen Tien (Ftadioloto) 

Vin 8. pagina, le informazioni) 

mento della preparazione del 
IV Congre^.-o nazionale del­
la CGIL, e .sullo svolgimento 
delle assemblee e dei congres­
si delle Camere confederali 
del Lavoro e delle Federa­
zioni nazionali di categoria. 
Si >ono finora tenuti 40 con­
gregai provinciali di Camere 
di Lavoro e 15 congressi na 
zionah di Fede razkn i di ca­
tegoria, preceduti da decine 
di m.gliaia di assemblee di 
lavoratori nelle aziende, nelle 
cascine: nei congressi e nelle 
assemblee si sviluppa u n am­
pio dibatt i to sui temi gene­
rali indicati dal Comitato d i ­
r e t t a o e su quelli delle sin­
gole province e categorie e 
vengono formulati orienta­
menti e rivendicazioni per la 
azione dei sindacati uni tar i . 

Il Comitato esecutivo ha 
TI seguito discusso la situa­
zione sindacale, con part ico­
lare riferimento alle r iven­
dicazioni dei pubblici dipen­
denti e al ie lotte dei lavo­
ratori interessati alla corre­
sponsione — arre t ra t i com­
presi — dell ' indennità di 
mensa, sui vari istituti con­
trattuali . 

II Comitato esecutivo ha 
approvato le decisioni prese 
dalla Segreteria confederale 
e dal Comitato di coordina­
mento dei pubblici dipenden­
ti, già comunicate in questi 
giorni, e ha confermato la 
linea adottata, tendente ad 
ottenere il pieno soddisfaci­
mento delle richieste degli 
statali, dei ferrovieri, dei po­
stelegrafonici e degli Insc­
enanti , per quanto concerne 
i miglioramenti economici e 
lo stato giuridico. 

Sulla questione dell ' inden­
nità di mensa il Comitato ese­
cutivo ha sottolineato l 'asso­
luta legittimità delle r iven­
dicazioni dei lavoratori, s i ­
stematicamente confermata 
dalle sentenze dei vari gradi 
della Magistratura — com­
pres i la Corto di Cassazio­
ne — in appKcazione di una 
precisa norma del Codice c i ­
vile. La stessa Contìndustria 
ha sostanzialmente ricono 
sciuto il dir i t to dei lavorato­
ri quando — nell 'ul t imo in 
contro presso il ministero del 
Lavoro con i rappresentanti 
della CGIL, della CISL e 
UIL — ha accettato di cor­
rispondere per intero l 'in­
dennità di mensa per i s e ­
guenti istituti contrat tual i : 
preavviso, licenziamento, fe­
rie e festività. E ' quindi inam­
missibile la pretesa della 
Confindustria di l imitare la 
corresponsicne degli a r re t ra ­
ti a «oli sci mesi, invece dei 
cinque anni spet tanti ai l a ­
voratori, e al solo 40 per cen­
to r iguardo alla tredicesima 
mensilità o alle 200 ore di 
fine d 'anno. 

II Comitato esecutivo ha 
espresso un giudizio positivo 
sulle lotte che si sono svol­
te negli ultimi mesi in n u m e ­
rose aziende, che hanno por­
tato a risultati degni di r i ­
lievo. come il riconoscimen­
to del dir i t to per il futuro e 
il pagamento integrale o a c ­
conti parziali sugli a r r e t r a ­
ti. Questi risultati sono s ta ­
ti determinati dalle lotte u n i ­
tarie condotte dai lavoratori 
nelle aziende e dal coordina­
mento di queste lotte, e i a 

realizzato in alcune province. 
Qualora perdurasse l ' in t ran­
sigenza degli industriali — 
che costituisce fra l 'altro una 
inaudita violazione della leg­
ge — si renderà inevitabile 
una energica ripresa della 
lotta. A tale scopo il Comi­
tato esecutivo ha dato m r n -
dato alla Segreter ia confede­
ra le di s tabi l i re , d'accordo 
con le Camere del Lavoro 
dei principali centri indu­
striali e con le Federazioni 
delle categorie interessate, 
azioni coordinate su scala 
nazionale; è s ta to deciso pe r ­
tanto di tenere ài proposito 
una riunione nei primi {rior­
ni del mese di gennaio 1956 ». 

nera le delle funzioni dei 
postelegrafonici, unan ime­
mente riconosciuta da tut t i 
i settori par lamentar i ed 
accolta in un o.d.g. dallo 
stesso governo, nessuna 
istanza di «riqualificazione» 
n é di sviluppo delle ca r r i e ­
r e è riconosciuta nel pro­
getto ministeriale. 

Niente ancora si conosce 
della richiesta di r iva lu ta ­
zione di tu t te le « indenni ­
t à accessorie a, così come 
sembra non vi sia alcuna 
intenzione di risolvere il 
gravissimo problema della 
equiparazione economica, 
giuridica e di quiescenza. 

Le tabelle governat ive 
negano infine alla categoria 
un t r a t t amen to economico 
corr ispondente alle pa r t i ­
colari funzioni svolte. 

In questa si tuazione il 
Comitato esecutivo ha de­
liberato di intensificare ia 
agitazione dei postelegrafo­
nici e h a sollecitato le a l ­
t r e organizzazioni sindacali 
(CISL-UIL) ad abbandona­
r e gli ult imi indugi per la 
costituzione d i un fronte 
unico di lotta, già esistente 
di fatto alla base. 

Il C E . ha dato manda to 
alla segreteria, se governo 
ed amministrazione non 
daranno immediate garan 
zie sulle fondamental i r i­
vendicazioni. d i proclamare 
lo sciopero nazionale della 
categoria. 

accertare infinite cose inte­
ressanti e, ne siamo certi, 
gravissime ». 

Il verbale, dopo aver ac ­
cennato a un acquisto di cel­
lulosa in Austr ia a un prezzo 
di 50 l i ie al chilo superiore 
a quello di meicato, che p r o ­
vocò un danno di molti m i ­
lioni al Poligrafico, accenna 
agli accer tamenti sui fondi 
segreti. « Da tali accer tament i 
è risultato che Consiglieri di 
aniiiitiiistrtuioiie, revisori dei 
conti, funzionari del provve­
ditorato dello Stato, ftuizio-
iinri di jjttbblica sicurezza — 
a coiiiiiiciarc dal questore — 
e così di seottito percepisco­
no somme dal Poligrafico p e r 
evitiseli dubbie e. quando ci 
sono, rilasciano ricevute che 
non hanno nulla di regolare 
e senza contabilizzazione. E' 
risultato altresì che tali som­
me, trentadtto milioni, pei* 
circa sei milioni se le é at-

L'ev questore Polito 

Oggi cfle ore 19,45 
Bitossi perla alla R.À.I. 
Oggi, venerdì 30 dicem­

bre. alle 19.15. tutte le sta­
zioni del programma nazio­
nale della RAI trasmette­
ranno il sai s to augurale di 
Capodanno che il sen. Re­
nato Ritossi, segretario 
della CGIL, rivolgerà ai 
lavoratori italiani. 

Il dito nell'occhio 
C i r c o l a z i o n e c e l e s t e 

Leqgiamo rat Bollettino della 
Bistlica Santuario di Santa Ma­
ria di Campagna in piacenza 
questa alata immagine: « Il 
Santo deve essere forte, ricco 
di iniziative, deve essere co­
me. per esemplo, l'automobile. 
L'automobile è guidata dall'au­
tista. ma cammina da se. La 
perfezione dt una auto consi­
ste nella velocità e nella obbe­
dienza all'autista. Noi siamo le 
automobili. La Immacolata è 
i'auUsta ». 

Speriamo almeno che non ci 
lasci in divieto di sotta. 
Anni lunghissimi 

Leggiamo «il Popolo milane­
se la accorata odissea di un 
italiana che i stato imprigio­
nato in Cina per cinque anni. 
Cinque ar-^i fa. nel 1950. quan­
do lui fi - Testato, la sua fa­
miglia raggiunse l'Italia. Ed 

ecco che cosa gli e capitato: 
« Aveva lasciato i due figli bam­
bini: Quirino di otto anni e 
Alceo di dieci. E li ha ritrovati 
r.spt-:tivamcnte di ventotto an­
ni e di trenta ». 

Son cose veramente tembili: 
ogni anno che passava loro in-
vrechtevano di quattro anni. 
Sono tragedie che possono ca­
pitare solo ai reduci dalle car­
ceri cinesi. 
I l fesso del giorno 

• Qualche particolare svela 
l'autorità di Krusciov tn mez­
zo al gruppo del presidio. Di 
quando in quando, se qualche 
frase degli oratori che si av­
vicendano al leggio gli sembra 
degna di nota, il primo segre­
tario del Partito comunista bat­
te le mani: subito gli altri si 
uniscono all'applauso». Alfredo 
Todisco, dalla Stampa. 

ASMODEO 

t ribuite il presidente Frat­
ta di Cavalcabò mentre il 
rimanente è stato da lui 
generosamente ripartito tra 
gli amici, senza trascurare la 
pubblica sicurezza, gli ispet­
tori e tutti gli altri che per 
dovere di ufficio dovrebbero 
vegliare sul buon andamento 
del Poligrafico ». 

11 questore Poli to — se ­
condo il verbale — sarebbe 
stato rappresenta to al Po l i ­
grafico d a un giovane com­
missario di S a n Vitale, il 
dot tor M. Costui che era s tato 
ufficialmente incaricato d i far 
prat ica di falsi valutar i , v e n ­
ne invece usato da l l ' ammi ­
nistrazione dell 'Istituto in 
funzione antioperaia. in oc­
casione di scioperi e d i ag i ­
tazioni. 

Altri nomi, d 'al t ra pa r te . 
ver ranno cer tamente fuori 
quando sarà possibile me t ­
tere in chiaro esa t tamente il 
meccanismo dei traffici. 

L ' is t rut tor ia ha stabili to, 
infatti. che gli a m m i n i ­
stratori del Poligrafico a-
vrebbero avuto una funzione 
di ca ra t t e re secondario. T e n ­
to il pres idente F r a t t a d i 
Cavalcabò, quanto il d i re t ­
tore generale Francia , in fa t ­
ti. hanno consegnato nel le 
mani del dot tor Gia l lombar ­
do un dossier contenente n u ­
merose le t te re f i rmate d3 a l ­
tissimi esponent i del gover ­
no e dì dir igent i della De­
mocrazia crist iana, che s o l ­
lecitavano la conclusione di 
affati con de te rmina te az ien­
de. Gli amminis t ra tc r i sì s a ­
rebbero l imitati a d ' a c c o g l i e ­
re le richieste, t raendo, p r o ­
babi lmente, dal traffico a n -
eh*- u n ut i le personale. 

Il volume degli affari a p ­
pa re impressionante. Verso la 
fine del T50 — secondo q u a n ­
to accer ta to dal le indagini — 
alcune par t i te d i cellulosa. 
prodotta nel la car t iera s t a ­
nale di Foggia, vennero \ c a ­
dute in Francia e nel B e l -
cio a t t raverso un media tore 
imposto al l ' Is t iut to d a e l e ­
menti del governo. Il v a ­
lore d i questa cellulosa (es i ­
tata all 'estero in dispregio 
delle no rme s ta tutar ie e de l ­
le esigenze degl'industria c a r ­
t iera nazionale) ammon tava 
a oirca un mil iardo. 

L ' is t rut tor ia h a anche sco­
perto che u n ' a l t r a serie d i 
affari furono portat i in por to 
nel 1952 con alcune d i t te ro­
mane . T re d i t te si accapar ra ­
rono 1200 tonnel la te d i car ta 
che il Consiglio di ammin i ­
strazione r i teneva inutilizza­
bile. men t re in effetti e ra di 
ott ima qual i tà ed aveva sul 
mercato una quotazione, p e r I 
var i tipi, d i 15 mila , 20 mi la 
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